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REGOLAMENTO PER LA FORMAIZONE DELLE CLASSI PRIME 

DI SCUOLA ELEMENTARE 
 
 FORMAZIONI CLASSI 
   
 I criteri per la formazione delle classi dovranno essere ispirati ai seguenti principi : 
a) il numero degli alunni non dovrà essere superiore a 25 per consentire all’insegnante di realizzare 

l’insegnamento individualizzato che anche all’interno della vita di gruppo permette di 
assecondare le necessità primarie di ciascun alunno, riducendo al minimo gli effetti dello 
svantaggio culturale e socioeconomico 

b) gli alunni saranno assegnati alle varie classi da parte del Direttore Didattico,sentiti il Consiglio 
di Circolo e il Collegio dei docenti, evitando comunque discriminazioni di ordine sociale, 
economico, psicologico, fisicoc) le classi saranno miste con presenza equilibrata di alunni di 
sesso maschile e femminile. 

d) L’inserimento di alunni handicappati nelle classi normali sarà regolato da apposite norme. 
  
 
 
CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME DEL CIRCOLO 
 
Elaborata dal Gruppo di Studio nominato dal Direttore Didattico con nota n. 400/B13 del 3/2/1987 
 
CRITERI 
 
1) Formazioni di classi aventi  la massima eterogeneità di caratteristiche al proprio interno ed 

omogeneità tra loro; 
2) accettazione delle richieste della famiglia in merito al modulo scolastico( tempo normale, tempo 

lungo, tempo pieno); 
3) collegamento con la scuola materna per individuare specifici bisogni dei bambini. 
 
FINALITA’ 
 
1) Miglioramento della socializzazione degli alunni attraverso un contatto con una pluralità di 

situazioni sociali ed una diversificazione del gruppo dei coetanei. In questo modo si cercherà di 
evitare situazioni di privilegio o di ghetto sociale e sarà possibile prevenire in notevole misura il 
disadattamento 

2) Superamento della separazione tra  scuola materna ed elementare in quanto le insegnanti di 
scuola materna  sono coinvolte nella costituzione dei nuovi gruppi-classe e la loro 
collaborazione si rivela indispensabile data la loro conoscenza, ormai  approfondita, dei singoli 
allievi. 

 
 
 
 



 
MODALITA’ OPERATIVE:  
 
1) Per la realizzazione degli obiettivi proposti, è necessario che per ogni allievo si prendano in 
considerazione le seguenti variabili: 
-il sesso del bambino; 
-la condizione socio-economica-culturale della famiglia; 
-le capacità e possibilità di ogni bambino ( espressione verbale, espressione grafica, logica, ecc…); 
-la personalità del bambino; 
-lo stato di salute psicofisico;  
-se il bambino ha frequentato una scuola materna ed eventualmente da quale proviene. 
 
2) La formazioni delle classi avviene in tre fasi; 
PRIMA FASE: 
Compilazione del questionario già in vigore per la raccolta dei dati necessari. Il questionario sarà 
compilato presso la scuola elementare all’atto dell’iscrizione, da parte di un insegnante che registra 
le informazioni fornite dai genitori.  
SECONDA FASE: 
La  scuola predispone le prove, concordate con l’Equipe, per la raccolta dei dati riguardanti 
l’aspetto cognitivo. Tali prove saranno proposte dalle insegnanti delle scuole materne ai bambini 
che frequentano. Le insegnanti compileranno altresì un questionario concernente alcuni aspetti della 
personalità del bambino I non frequentanti eseguiranno le prove presso la scuola elementare di 
iscrizione alla presenza di un .insegnante.  Seguirà la valutazione dei tests e dei questionari da parte 
della Commissione che giungerà così a stabilire il codice numerico da assegnare ad ogni 
bambino;dato sul quale lavorerà la Commissione nella terza fase. 
TERZA FASE:  
Saranno tabulati i dati raccolti, si prepareranno gli istogrammi. Si opererà quindi la formazioni delle 
classi. A  lavoro ultimato avverrà la decodificazione. Nella formazione classi si farà in modo che 
tutte le variabili considerate risultino  equamente distribuite all’interno di ogni .classe. Nel caso di 
inserimento di bambini con notevoli problemi di handicap si prevede la formazione di classi 
composte da un minor numero di bambini. Per le classi  con bambini con handicap, l’attribuzione 
della sezione sarà precedentemente discussa e concordata con quegli insegnanti che si saranno 
dichiarati disponibili. Gli alunni handicappati saranno inseriti nel momento in cui i gruppi –classe 
avranno raggiunto il massimo livello, tenuto conto del numero globale degli iscritti e della 
normativa vigente. Una volta terminata la formazione dei gruppi classe, , l’attribuzione a ciascuno 
di essi della sezione e dell’insegnante  sarà fatta per sorteggio. 
 
FORMAZIONE DELLA COMMISSIONE 
 
1) Per la composizione della Commissione che si occuperà della formazione delle classi prime, 
dovranno essere rispettati i seguenti principi 
a) gli insegnanti vi lavoreranno, di norma, a rotazione; 
b) saranno esclusi dalla Commissione gli insegnanti delle classi 5^ e gli insegnanti con figli e 

nipoti obbligati; 
c) durante il lavoro di tabulazioni dei dati (mese di giugno), gli insegnanti della  Commissione non 

faranno parte, nel limite del possibile, di alcuna Commissione d’esame delle classi quinte; 
d) le ore al di fuori dell’orario di servizio utilizzate nel lavoro della Commissione saranno 
conteggiate nelle 20 ore. 
2) Nelle fasi1^ e 3^, la Commissione rimarrà la stessa e  sarà composta da 8 insegnanti segnalati 
dalle varie interclassi: 4 insegnanti dell’Interclasse Scuola Cadorna,1 insegnante dell’Interclasse 
Suola Lazzaretto,1 insegnante D.O.A.,1 insegnante di sostegno, 1 insegnante specialista di 



religione. Nella fase n. 2 opererà un’altra Commissione formata con gli stessi criteri usati per la 
precedente 
3) Le Commissioni resteranno in carica un anno. All’inizio di ogni anno scolastico, il Collegio dei 

docenti rinnoverà gli incarichi su proposta  delle Interclassi. 
Solo due componenti delle Commissioni rimarranno in carica due anni , affinché il “ passaggio 
delle consegne” sia più graduale. In caso di rilevata  necessità potrà essere richiesta la presenza di 
uno dei due componenti ancora per un anno.. Il  numero dei componenti la Commissione  potrà 
variare in relazione al numero degli iscritti e il conseguente aumento o diminuzione del numero 
delle classi. Riguardo a questi due ultimi punti sarà il Collegio dei docenti a decidere. Le 
Commissioni saranno nominate dal Direttore Didattico su designazione del Collegio dei docenti. 
Nella 3^ fase dei lavori farà parte della Commissione un genitore designato,    come osservatore, dal 
Consiglio di Circolo. 
 
COLLABORAZIONE CON L’EQUIPE 
 
Si rinnova ai tecnici dell’Equipe la richiesta di una consulenza fattiva nelle fasi n°2 e 3 per quanto 
riguarda la tabulazione dei dati e la formazioni delle classi. 
 
 
       PER IL GRUPPO DI STUDIO 
       Claudio Riva 
Seregno,13/ 5/ 87 
 
NOTA – APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI IN DATA 18/5/1987 
E DAL CONSIGLIO DI CIRCOLO con DELIBERA N. 160 dell’8/6/1987 
 
 


